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COMUNE DI TARANTO 

 

 
 

    

    

 

 

OGGETTO: 

TUTELA DEL DECORO, VIVIBILITA’ ED IGIENE AMBIENTALE E DELLA 

PUBBLICA SALUTE E INCOLUMITA’. PULIZIA E MANUTENZIONE DEI 

TERRENI PRIVATI IN AMBITO URBANO ED EXTRAURBANO – AVVISO. 

 

 

 

IL SINDACO 

 

Richiamato il Regolamento di Polizia Urbana approvato con Deliberazione del Commissario per la 

gestione provvisoria giusto D.P.R. prot. n. 870 del 12/01/2022 con i poteri del Consiglio Comunale 

ex art. 141 del TUEL 

 

Premesso che: 

• l'abbandono e l'incuria da parte dei proprietari di terreni, posti all'interno del territorio del 

Comune di Taranto, con presenza di rovi, erbacce ed arbusti, possono creare problemi di decoro 

d'igiene, salute pubblica e di rischio per la propagazione di incendi con conseguente grave 

pregiudizio per l'incolumità delle persone e dei beni; 

• sul territorio comunale è emerso che tale stato di incuria ed abbandono ha comportato e 

comporta tuttora la crescita spontanea e diffusa di rovi, sterpaglie, arbusti selvatici ed altre 

forme di vegetazione anche con occupazione ed estensione su alcuni tratti di strade provinciali, 

comunali e vicinali nel territorio comunale, oltre che accumuli di materiali di varia natura, 

creando disagi alla viabilità stradale; 

• l'omessa o difettosa manutenzione dei terreni e degli stessi canali di scolo posti nei pressi della 

sede stradale ha portato a produrre fenomeni di ostruzione dei canali stessi e la conseguente 

fuoriuscita di acqua, fango e terriccio, soprattutto in occasione di precipitazioni tale da invadere 

le strade provinciali, comunali e vicinali; 

• la presenza di rifiuti di vario genere, oltre alle sterpaglie e all'accumulo di materiale vegetale, 

offre rifugio e costituisce un potenziale ricettacolo per la proliferazione di rettili, roditori, insetti 

alati, striscianti, ecc; 

• l'abbandono o la mancata rimozione di rifiuti posti nei suddetti luoghi di proprietà privata 

(spesso non recintati ed individuabili al momento solo catastalmente) fronteggianti le strade o le 

aree verdi comunali, concorre ad innalzare il livello del rischio di pericolo descritto. 
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Dato atto che con le temperature elevate correlate all’approssimarsi della stagione estiva, al fine di 

scongiurare pericoli di incendi boschivi, a tutela della pubblica incolumità, si rende necessario 

emettere Ordinanza finalizzata a disporre interventi prioritari di pulizia e sfalcio della vegetazione 

presente lungo i bordi delle carreggiate stradali, provinciali e comunali e la pulizia dei terreni 

pubblici e privati limitrofi; 

 

Considerato che: 

• si verificano con sempre maggiore frequenza incendi nei territori comunali, specie nelle aree 

incolte ed abbandonate, che determinano danni gravissimi e disagi al territorio specie da un 

punto di vista di distruzione dell’ambiente e dell’ecosistema; 

• il Comune registra nel periodo estivo particolari condizioni meteorologiche, climatiche, 

ambientali sfavorevoli derivanti dalle alte temperature e che, pertanto, occorre prevedere 

misure aggiuntive di salvaguardia, specificatamente finalizzate ad eliminare o limitare il rischio 

di incendi, pericolosi per la pubblica e privata incolumità; 

• si rende necessario eseguire la ripulitura dei terreni incolti in prossimità di strade comunali e 

vicinali o prospiciente su spazi ed aree pubbliche e comunque dei terreni incolti sui quali i 

proprietari o titolari di altro titolo di godimento omettono di effettuare i necessari interventi di 

manutenzione e pulizia, con la conseguente crescita incontrollata di vegetazione spontanea 

oppure di siepi e rami che si protendono oltre il limite di proprietà, causando restringimenti di 

carreggiata o di qualsiasi altro spazio pubblico; 

• l'insieme di tali fattori pregiudicano o rendono comunque difficoltosa la circolazione stradale 

all'interno del territorio comunale, creano le condizioni suddette per il proliferare di animali 

nocivi quali roditori, insetti e parassiti ed il diffondersi di precarie condizioni igienico-sanitarie, 

costituiscono inoltre potenziale causa di incendi, pericolo per la pubblica e privata incolumità, 

alterando infine il decoro urbano; 

• è opportuno e utile, ai fini di cui sopra, disporre ai proprietari di aree private a porre in essere i 

necessari interventi di pulizia e manutenzione delle proprietà private, che si trovano nelle 

condizioni indicate ed in abbandono con particolare riguardo a quelle poste in prossimità di 

aree residenziali e di civili abitazioni nonché terreni in area extraurbana; 

 

 

Per tutto quanto in premessa 

AVVISA 

 

 

 

            tutti i proprietari e/o titolari di diritti reali e/o possessori a qualsiasi titolo di: 

• immobili e terreni edificabili siti nel centro abitato, di terreni incolti o coltivati nel territorio 

comunale; 

• di aree verdi incolte e di aree pertinenziali degli stabili sia civili che industriali; 

• di aree in genere inedificate recanti depositi temporanei e permanenti all'aperto; 

• ogni altro spazio di proprietà potenzialmente soggette alla crescita di infestanti e arbusti 

di eseguire, immediatamente e senza indugio, a cura e spese dei proprietari, possessori, 

detentori: 
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• le potature delle siepi ed il taglio di rami e arbusti che si protendono oltre il limite della 

proprietà privata verso le strade, marciapiedi, con conseguente rimozione e smaltimento dello 

sfalcio e dei residui vegetali; 

• le potature ed il taglio di rami delle "grandi" essenze arboree che si protendono oltre il limite 

della proprietà privata verso le strade, marciapiedi; 

• la radicale pulitura da vegetazione erbacea dei terreni e delle aree interessate; 

• la rimozione sui terreni di materiale di qualsiasi natura anche ammucchiato tale da poter 

divenire rifugio di animali, quali ratti cani o gatti randagi e altri, nonché la rimozione degli 

eventuali rifiuti presenti nelle aree medesime, nel rispetto delle normative vigenti in materia; 

• la rimozione di eventuali rifiuti presenti nelle aree medesime, nel rispetto delle norme vigenti in 

materia ambientale; 

• sfalcio, taglio di erbacce, arbusti e piante selvatiche cresciute sulle rispettive aree private 

confinanti con le suddette strade; 

• la raccolta di erbacce, rami, foglie, caduti e depositatisi nelle predette aree in prossimità delle 

strade in questione o direttamente sul piano stradale; 

• il taglio di radici ed in genere di parti arboree che provocano danno alle strade suddette; 

• la raccolta dei rifiuti, di ogni altro materiale secco di qualsiasi natura e altri rifiuti infiammabili 

e non, posti nelle aree interessate; 

• la pulizia e manutenzione dei canali di scolo, irrigazione, raccolta e deflusso delle acque, posti 

in prossimità delle strade in questione; 

• per le aree prive di protezione alle quali è consentito l'accesso pubblico, la definizione di 

idonea segnaletica che ne indichi la proprietà privata. Dovrà inoltre essere prevista apposita 

perimetrazione, laddove non si voglia consentire l'accesso, previa presentazione di istanza da 

sottoporre a valutazione da parte dell'ufficio tecnico comunale 

AVVERTE 

Che in caso di inosservanza, ai trasgressori saranno applicate le seguenti sanzioni amministrative, 

in ragione della violazione in base alle fattispecie accertate previste da ciascuna disposizione: 

• sanzione amministrativa pecuniaria prevista dall’Allegato 1 al Regolamento comunale di 

Polizia Urbana per la violazione degli articoli 8 e 9 (manutenzione degli edifici e del verde) ; 

 

oltre, ove ricorrano i presupposti: 

 

• sanzione amministrativa prevista dall’articolo 15 (atti vietati) del Codice della Strada; 

• sanzione amministrativa prevista dall’articolo 255 (abbandono di rifiuti) del D.lgs. 152/2006; 

 

DA’ ATTO 

 

• che la Polizia Locale è incaricata del controllo e della vigilanza del rispetto delle suddette 

disposizioni regolamentari e di legge; 

FA RISERVA 
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• di emettere apposita ordinanza ai sensi dell’art. 50, comma 5, TUOEL nei confronti di chi di 

ragione. a seguito di segnalazione della Polizia locale, previa istruttoria in ordine al ricorrere dei 

relativi presupposti, con tutte le conseguenze di legge, compresa l’esecuzione in danno. 

 

 

 

IL SINDACO 

Dott. Pietro BITETTI 
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